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SETTIMANA NEL MONDO 

L'Asia e FONU 

Candida intervista dopo un anno di presidenza! D A L L A P R I J V I A P A G I N A 

Il dibattito avviato al Con
siglio di .sicurezza dcll'ONU 
sulle richieste di ammissio
ne dei due Vietnam e la 
visita del primo ministro 
giapponese, Takco Miki. al
la Casa Bianca hanno con
sentito nei giorni scorsi di 
verificare gli orientamenti 
degli Stati Uniti in Asia, 
a tre mesi dalla fine del
l'avventura indocinese e 
mentre l 'intero continente 
è percorso da istanze di
stensive. Il risultato è fran
camente negativo. 

Al « palazzo di vetro >, la 
diplomazia americana ha la
sciato cadere un'ottima oc
casione di passare la spu
gna sulla sciagurata politi
ca di ostilitù militante nei 
confronti del popolo viet
namita e si prepara a tra
durre questa scelta in un 
duplice « veto ». L'ottusa 
faziosità di questa decisio
ne è tanto più evidente se 
si considera che il rappre
sentante di Hanoi e quel
lo del GRP avevano rinno
vato, giungendo a New 
York, le loro offerte di ri
conciliazione e di amicizia 
con l'aggressore di ieri, 
sulla base degli accordi di 
Parigi. 1 due Vietnam, inol
t re — smentendo, una vol
ta di più, la vecchia tesi 
americana secondo la qua
le il crollo di Thicu avreb
be portato automaticamen
te all 'annessione del sud 
alla RDV e all ' inserimento 
dell ' intero Vietnam « nel
l'orbita sovietica » — han
no posto il processo di riu-
nifieazione in una prospet
tiva a lungo termine e si 
sono orientati verso il bloc
co dei «non al l ineat i». 

Stavolta, Washington ha 
preferito evitare di impe
gnarsi in un ostracismo a 
oltranza, come aveva fatto 
a suo tempo con la Cina, 
e si è arroccato su una for
mula apparentemente equa: 
« si » ai due Vietnam, ma 
condizionato a un « si » al
la Corea del sud. Ma, in 
pratica, il risultato è lo 
stesso. Le consultazioni pre
liminari, infatti, avevano re
so evidente che non esiste 
al Consiglio dì sicurezza 

IL TIRANNO PARK -
Inviso come Thleu 

una maggioranza sufficien
te perché la candidatura 
del regime di Seul vada in 
porto. E il voto lo ha con
fermato. La conclusione del 
dibattito si avrà probabil
mente domani e sanzionerà, 
se Washington non rivede 
la sua posizione, l'esclusio
ne per quest 'anno di tutti 
e t re i candidati, a prezzo 
di un isolamento pressocchc 
totale del Dipartimento di 
Stato e di un ulteriore ina
sprimento del confronto 
con i • non allineati ». 

Lo scontro sulla Corea 
del sud assume un signi
ficato più ampio di quan
to a prima vista non appaia. 
Dopo la sconfitta subita nel 
Vietnam, gli Stati Unit i 
hanno fatto della divisione 
della Corea e della conti
nuità del regime pro-ameri
cano nel sud il banco di 
prova di una nuova credi
bilità, per puntellare la 
quale si sono spinti fino al
la minaccia di impiegare la 
atomica contro il nord. 

TAKEO MIKI. — Il 
Giappone a disagio 

L'URSS, la Cina e la mag
gioranza dei paesi dell'Asia 
rifiutano questa impostazio
ne e respingono il regime 
di Seul — l'ultimo dei re
gimi . alla Thieu » — che 
ne è il simbolo, per tenere 
aperta la via di una riuni
ficazione pacifica della Co
rea. 

Anche nei colloqui di Mi
ki con Ford la Corea è stata 
in primo piano. Nella stra
tegia asiatica degli Stati 
Uniti, il colosso giapponese 
occupa un posto anche più 
importante di ieri, sia per 
il suo peso economico e po
litico, sia come punto d'ap
poggio del ricatto nucleare. 
Essenziale, agli occhi di 
Washington, è, in partico
lare, la « tenuta » dell'asse 
Tokio-Seul. Alla vigilia del 
viaggio di Miki, la diplo
mazia giapponese aveva in
vece esplorato la possibili
tà di iniziative autonome: 
una missione era stata in
viata a Phyongyang, nei con
fronti di Seul vi era stata 
una presa di distanze. 

Nella dichiarazione fina
le nippo-americana viene pe
rò riaffermato l'impegno nu
cleare degli Stati Uniti a 
« difesa » del Giappone, al 
termini del trat tato di mu
tua sicurezza, e si aggiunge 
che la « sicurezza » del re
gime di Seul è • essenzia
le » per il mantenimento 
della pace nella penisola 
coreana e per « la sicurezza 
dell'Asia orientale, compre
so il Giappone ». Miki ha 
tentato, è vero, di riequi
l ibrare il bilancio del viag
gio assicurando che, dopo 
la sconfitta americana in In
docina, il ruolo del Giappo
ne sarà « necessariamente 
non militare e più enfatica
mente non nucleare » e che 
quello degli Stati Uniti sa
rà « più diversificato e fles
sibile ». Ma gli impegni re
stano. L'opposizione nippo
nica ha accolto perciò l'esi
to della consultazione come 
una battaglia perduta, Mo
sca e Pechino l'hanno defi
nito « deludente ». 

Ennio Polito 

Nel 30° anniversario dell'esplosione che distrusse la città 

UN APPELLO DA NAGASAKI 
CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

Polemiche reazioni della stampa e delle forze politiche 
alle conclusioni del viaggio di Miki negli Stati Uniti 

NAGASAKI. 9 
Nagasaki ha commemorato 

oggi 11 trentesimo anniversa
rio dell'esplosione atomica 
che rase al suolo la città-, tre 
giorni dopo 11 bombardamento 
nucleare di Hiroshima, ed ha 
lanciato un appello per la 
completa interdizione di tutte 
le armi nucleari. 

La cerimonia, aita quale 
hanno assistito circa '5 mila 
persone, fra cui sopra', vissuti 
e parenti delle vittime del 
bombardamento del \M7>, si 
è svolta nel « Parco della 
pace» che sorge al centro 
della città, nel punto sul qua
le esplose il secondo ordigno 
nucleare impiegato durante la 
guerra. I partecipanti alla ce
rimonia si sono riuniti Intorno 
al monumento in memoria 
delle circa 70 mila vittime 
della tragica esplosone osser
vando un minuto di silenzio 
alle 11,02 locali, o r i esatta 
del bombardamento nucleare. 

Il sindaco della citta, Yoshl-
take Morotanl, dopo aver sco
perto una lapide con 1 nomi 
di 1.054 persone .«orlo In 
quest'ultimo anno per mal.it-
tle provocate dall'esposizione 
alle radiazioni atomiche, ha 
lanciato un appello |>er l'abo
lizione delle armi atomiche 
affermando che 1 presenti 
stock nucleari esistenti nel 
mondo sono In ^rado di di
struggere non una ma molte 
volte tu t ta l'umanità. 

Un rappresentante del so
pravvissuti all'esplosione ha 
letto una dichiarazione in cui 
questi ultimi e I parenti delle 
v Ittlme, associandosi all'ap
pello del sindaco, si iono im
pegnati a lottare p?r l'.ntor-
dizione delle armi nucleari 
nel mondo. La cerimonia si 
è conclusa con un volo di 
200 piccioni mentre u i gruppo 
di studenti della citte Into
nava un canto di pace. 

A seguito del bombardo, 
menti atomici di Hiroshima 
e Nagasaki perirono circa 300 
mila persone. Decine di mi 
gllala di giapponesi sono stati 
contaminati dalle radiazioni 
Attualmente nelle Isole giap
ponesi si contano 350 mua t«. 
stlmonl della tragedU atomi 
ca. Ottantamila di essi sono 
afflitti da mail Inerir iblll. 

Nel clima di dlllusa ojttlltn 
dell'opinione pubblici alla 
« strategia nucleare •> si Infie
riscono le reazioni polemiche 
di vasti settori delio schie
ramento politico e d?'i'.a slam
pa alle conclusioni djl viag
gio del primo minUt','0 MIKI 
negli Stati Uniti, risolto; i In 
una rlaffermazionc ,uil.i .-.ud-
dltanza del alappone rispetto 
a quella strategia. 

Il Partito soclall.V.i, mas
sima forza d'opposizione in 
parlamento, ha criticato du
ramente Il brano della « di
chiarazione congiunta .> nlppo-
americana nella quale :;l riba
disce l'Impegno nuclcne de 
gli Stati Uniti oer la sicu
rezza, del Giappone, ravvi

sando In esso un fattore che 
renderà più facile agli Stati 
Uniti Introdurre armi nuclea
ri nell'arcipelago e una prova 
della totale mancanza di com
prensione americana per la 
situazione determinatasi !<• 
Asia dopo la sconfitta in In
docina. 

UAsalU. uno del più diffusi 
quotidiani giapponesi, critica 
a sua volta 11 paragrafo che 
collega la « sicurezza » dot 
Glappponc alla stabilita del re

gime sudcoreano. Il linguag
gio adottato da Ford e da 
Mlkl, esso scrive. Ignora t 
legittimi Interessi d.'lla Corea 
del nord, è In contrasto con 
11 principio del « reciproco 
rispetto» e provocncrà a 
Phyongyang legittimi dubbi 
sulla « buona volontà » degli 
Stati Uniti e del Qlnppone 
circa 11 problema coreano, 
nel dibattito alla prossima 
sessione dell'Assemblea del-
t'ONU 

Incontro al PCI 
con il compagno 

Antonio 
Ambatielos 

Il compagno Antonio Am
batielos, dell ' Ufficio politico 
del Partito comunista di Gre
cia, di passaggio In Italia, ha 
avuto un Incontro alla dire
zione del Partito comunista 
Italiano con 1 compagni Piero 
Plorali! della segreteria e Vit
torio Orlila della sezione este
ri. Nel corso dell'incontro ha 
avuto luogo un utile scambio 
di Informazioni sulla situa
zione Interna del due paesi 
e sullo stato attuale del rap
porti tra l due partiti. 

Preghiere in Cile 
per 100 antifascisti 

arrestati 
e scomparsi 

SANTIAGO DEL CILE, 9 
Secondo un annuncio del 

ministro degli Interni cileno 
sarebbe cessato lo sciopero 
della fame cominciato da un 
centinaio di detenuti politici 
Il 31 luglio 
I detenuti politici intendeva
no protestare contro la scom
parsa di più di cento cileni 
di sinistra arrestati 
Le Chiese cattolica, luterana 
ed evangelica si sono unite al 
movimento del detenuti poli
tici organizzando martedì 
scorso preghiere per «gli 
scomparsi e per le loro fami
glie ». 

li FBI interroga il figliastro di Hoffa 
Tracce di sangue sarebbero stata trovata sul sedile di un auto 
di Joa Jacalone, figlio di un nolo mafioso con II quale Jlmmy 
Hoffa (afferma la moglie) aveva un appuntamento la sera In 
cui è scomparso. Questa notizia sembra dunque aggravare ulte
riormente la sua posizione. Una posizione delicata ha anche II 
figlio adottivo di Hoffa, Charles « Chuckla » O'Brlen. E' sospet
tato di sapere dove si trova II patrigno. NELLA FOTO: O'Brlen 
lascia II quartiere generala del sindacato camionisti dopo esser 
stato Interrogato da agenti del FBI. 

Sventato un complotto a Cipro 

Automobile esplosiva 
per uccidere Makarios 

Gli attentatori erano « greci e greco-ciprioti » 

NICOSIA, 9. 
La polizia cipriota ha sven

tato un complotto per assas
sinare 11 presidente della Re
pubblica, l'arcivescovo Maka
rios: lo ha rivelato l'esponen
te greco-cipriota Glnfkos 
Clerldcs, iti un comunicato 
emesso dopo che notizie sul 
fallito complotto sono appar
se sulla stampa locale. 

A quanto ha precisato Cle
rldcs. l'attentato avrebbe do
vuto essere compiuto median
te un'automobile carica di 
esplosivo parcheggiata lungo 
il percorso seguito da Maka
rios tra la sede dell'arcive
scovo e il palazzo presiden
ziale. L'automobile minata sa
rebbe .stata fatta saltare me
diante un congegno elettro

nico al momento del pas
saggio della vettura del pre
sidente. 

Clerldes ha affermato che 
nel complotto erano impli
cati elementi greci e greco-
ciprioti, e ha aggiunto di 
aver avuto segnalazione del 
plano durante la sua sosta 
ad Atene due settimane fa. 
di ritorno dui colloqui di 
Vienna con l'esponente tur
co-cipriota Denktash. 

Clerldcs non ha precisato 
la data in cui l'attentato 
avrebbe dovuto essere com
piuto, ma te notizie pubbli
cate al riguardo dalla btam-
pa locale hanno Indicato che 
esso era progettato per gio
vedì scorso oppure per que
sto fine d; settimana. 

FORD «NON CAPISCE» 
PERCHÉ IL WATERGATE 

NON FU INSABBIATO 
L'incapacità di imbrogliare il paese, di cui Nixon ha dato prova, 
lo lascia « sbalordito » — Prime ammissioni per il Vietnam 

WASHINGTON. 9 
In un'Intervista concessa al corrispondenti delle agenzie UPI, « Associated Press » a 

«Reuter» nel primo anniversario del suo Ingresso alla Casa Bianca, il presidente Ford ha 
detto di essere tuttora > sbalordito » di fronte alle vicende dal « caso Watergate », che hanno 
portato al clamoroso ritiro del suo predecessore. Richard Nixon. e al suo insediamento. Ford 
ha indicato che il suo <c sbalordimento » riguarda soprattutto l'incapacità di soffocare lo scan
dalo sul nascere, dimostrata da Nixon e dai di lui collaboratori. « Guardando indietro alla vi
cenda —- egli ha detto — so 
quello che è avvenuto ma non 
capisco perché le persone 
coinvolte lo abbiano lasciato 
accadere... Era così poco ne
cessario, cosi poco essenzia
le, che rimango sbalordito 
quando ripenso alle cose 
che sono avvenute ». 

Questa «candida» osserva-
rione non mancherà di susci
tare scalpore su una scena 
politica che tuttora risente 
gli echi del gigantesco scan
dalo e degli altri che lo hanno 
seguito. Ciò che appare In 
effetti « sbalorditivo » è il fat
to che. di Ironte a una vicen
da tale da coinvolgere prin
cipi fondamentali dell'etica 
politica e della democrazia, 
e nella quale, per di più. la 
colpevolezza del presidente è 
apparsa chiara al di la di 
ogni dubbio. Ford si dice so
prat tut to colpito per la scarsa 
efficienza mostrata dal colpe
vole nel cercar di « imbroglia
re le carte ». 

Sempre riguardo al caso 
Watergate, Ford ha difeso la 
sua decisione di concedere 11 
« perdono presidenziale » a 
Nlton, in quanto, egli ha os
servato, ciò è servito a « chiu
dere» la vicenda suscettibile 
di coinvolgere gli Stati Uniti 
In una cronica crisi di fi
ducia. 

In un'altra Intervista tele
visiva. Ford aveva dichiarato 
Ieri che « non ci sarà mai 
più l'occasione per un altro 
caso Watergate », dal momen
to che 1 grandi mezzi di co
municazione, l'opinione pub
blica e il Congresso sono «sul 
chi vive ». « Se guardate a 
quello che è accaduto prima 
del 9 agosto e a quello che 
* accaduto dopo — egli ha 
detto — penso che arriverete 
«.Ha conclusione che 11 siste
ma americano ha funziona
to ». E ha rivendicato alla 
sua amministrazione II me
rito di aver «ripristinato la 
fiducia » del pubblico nel go
verno. 

In realtà, come tutti sanno. 
questa « fiducia » è s ta ta ed 
e continuamente rimessa In 
discussione dall'atteggiamen
to evasivo o, addirittura, dal 
tentativi di Insabbiamento, 
del quali 11 governo si è reso 
protagonista, soprattutto In 
relazione con lo « scandalo 
della CIA ». oggetto In que
ste settimane di una «con
tro-indagine » del Congresso. 

Per quanto riguarda il suo 
primo anno di presidenza, 
Ford ha detto, nell'intervista 
al tre corrispondenti, che 1 
primi mesi sono stati « i più 
diri'iclll » e ha citato l'infla
zione, la crisi energetica. Il 
Medio Oriente e 1 colloqui 
« SALT » come 1 problemi che 
hanno richiesto le decisioni 
più complesse. Tuttavia — 
ha aggiunto — 11 suo lavoro 
« è diventato progressivamen
te più agevole, anche se 1 pro
blemi sono stati ardui ». 

Ford ha difeso la decisione 
di firmare la dichiarazione 
di Helsinki sulla sicurezza e 
la eooperazlone europea, af
fermando che essa è « nei 
miglior interesse » di tutto 11 
mondo. Il presidente ha ag
giunto che, nonostante le cri
tiche avanzate dall'ala «di 
destra » del Partito repubbli
cano e da altre partì la Que
stione di Helsinki non dovreb
be danneggiare la sua candi
datura alle elezioni presiden
ziali del 1978. Ford non ha 
voluto pronunciarsi sulle no
tizie del possibile Invio nel 
Sinai di osservatori ameri
cani nei quadro di un nuovo 
accordo tra Israele ed Egitto, 
ma ha assicurato che sarà 
« franco e onesto » con 11 po
polo americano riguardo ad 
ogni Impegno del paese nel 
processo di negoziati. 

A proposito dell' Indocina. 
Ford si è detto lieto di esser
si sbagliato nel temere un 
« bagno di sangue » a Saigon, 
pur non avendo, ha aggiunto, 
informazioni sufficienti per 
giudicare quello che sta av
venendo nel resto del paese. 
Ha tuttavia ribadito che «l'at
mosfera attuale non è favo
revole» ad un allacciamento 
di rapporti diplomatici t ra gli 
Stati Uniti e I due Vietnam. 

L'anniversario dell'estromis
sione di Nixon — una data 
« non ufficiale » ma chiara
mente destinata a fare epoca 
— è ricordato in questi giorni 
dalla stampa americana con 
articoli dedicati tanto allo 
stesso Nixon quanto al suo 
successore. 

Dispacci da San Clemente, 
la residenza californiana di 
Nixon, riferiscono che per 
quest'ultimo l'anniversario è 
stato « un giorno come gli 
altri ». Nixon sta scrivendo la 
sua autobiografia: egli segue 
da vicino gli affari interna
zionali ma raramente rilascia 
dichiarazioni d'ultima è stata 
quella In cut ha sostenuto 
che. senza il suo ritiro, 11 
Vietnam non avrebbe vinto). 
L'ex presidente si occupa an
che attivamente, insieme eon 
1 suol legali, dell'Iniziativa 
intesa a recuperare I docu
menti presidenziali bloccati 
dopo l'esplosione del « Water-
gate ». 

I commenti dedicati a Ford 
rilevano la « cautela » con 
cui l'opinione pubblica segue 
la sua attività e le difficoltà 
che egli incontra tuttora nel 
tentativo di consolidare 1 con
sensi attorno alla sua per
sona, anche In vista delle 
presidenziali del '76. 

Il nuovo presidente della Camera 

I peronisti divisi 
dall'elezione di 

Sanchez Toranzo 
Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 9 
11 presidente argentino Isa-

bel de Peron ha ottenuto que
sta notte un'Importante vitto
ria nella sua lenta marcia 
verso la restaurazione del suo 
potere politico. Ha ottenuto 
che 11 gruppo del deputati 
« glustlzlallstj » Imponesse 11 
candidato « vertlcallsta » NI-
caslo Sanchez Toranzo come 
presidente della Camera 
bassa. 

La soluzione e stata 11 pro
dotto di un difficile negoziato 
durato più di una settimana, 
che ad ogni modo ha portato 
il gruppo parlamentare go
vernativo sull'orlo della rot
tura: un alto numero di par
lamentari di origine sindaca
le hanno contestato il candi
dato Indicato dal presidente 
affermando che un tale pro
cedimento (che In epoche pa
cifiche potrebbe considerarsi 
normale) può riprodurre nel 
futuro la politica dell'« ordi
no e comando», con conse
guenze negative sull'orienta
mento della politica dello sta
to, come è avvenuto già du
rante l'epoca di Lopez Bega. 

Per molti osservatori si 
t rat ta perciò di una vittoria 
di Pirro, polche lascia feri
te difficili da sanare. Ma c e 
di più: un certo numero di 
deputati ha partecipato alla 
votazione solo affinchè si rea
lizzasse Il numero legale (la 
maggioranza dell'opposizione 
non ha partecipato alla vota
zione In segno di prote
sta contro le caratteristiche 
« pro-lopezrcgiilste » del can
didalo), di fronte alla pro
spettiva che un rifiuto avreb
be Indebolito ancora di più 11 
presidente. !n un momento 
critico della vita del paese. 

Sta accadendo questo: a po
co a poco, da un settore del 
perornsmo politico e da una 
frazione del sindacalismo del
le « 62 organizzazioni », M è 
andata formando una conver
genza intorno alla signora Pe
ron. il cui obiettivo è di ri
scattare la propria capacita 
dirigente affinchè coloro che 
giungono abbiano il potere 
necessario per coprire 11 vuo
to lasciato da Lopez Rega. 

Per fare quale politica? 
Molti sospettano ette si tratti 
di -un « neo-Jopezregulsmo », 
senza le stesse caratteristi
che grossolane e violente. In
tanto, durante una interroga
zione parlamentare, 11 m.nl-
stro dell'interno Antonio Be-
nitez ha sorpreso l'uditorio 
negando l'esistenza della la-
trilgerata « alleanza antico
munista argentina » (che, sia 
detto di passaggio, è di nuovo 
attiva, insieme con 1 gruppi 
armati che si dichiarano di 
«estrema sinistra»). Tali pa
role sono state Interpretate 
come un tentativo di coprire 
con 11 mantello dell'oblio 11 
grave tema della violenza an
tidemocratica e di favorire 
la riconciliazione delle destre, 
fino a ieri opposte l'una al

l'altra, nel quadro dello scon
tro multiforme che ha con
dotto alla sconfitta dell'« uo
mo forte » Lopez Rega. 
Pietro Bonannl sembra vo
lersi orientare, sebbene con 
grande cautela (per timidez
za, per mancanza di soste
gni?), verso le richieste avan
zate dalla Confederazione ge
nerale del lavoro, che ha ap
pena proposto di dichiarare 
11 paese In «stato di emer
genza, economica» e di adot
tare severe misure di con
trollo del prezzi, dell'appara
to produttivo e' del commer
cio estero, nonché di proibi
re 1 licenziamenti. Questi, 
nelle ultime settimane, sono 
stati più di 25 mila, per ef
fetto delle misure economiche 
pro-monopollstlche prese dal
l'ex ministro Celestino Rodri
go, costretto alle dimissioni 
dalla forte pressione popo
lare. 

Il quadro sociale del paese 
è sconvolto. I licenziamenti 
proseguono giorno per giorno 
e I prezzi salgono In modo 
sfrenato. Il fatto è che la 
messa In marcia del « plano 
Rodrigo» ha Introdotto ele
menti di caos nella crisi eco
nomica che già maturava. 

In verità la situazione è 
gravissima. L'Argentina tut
tavia non è in fallimento, co
me insinua la classe dirigen
te. E' fallita una politica che 
da decenni si applica sotto 
vari trasvestlmenti: la poli
tica dell'oligarchia e dell'lm-
pcrlallsmo. 

Isidoro Gilbert 

Pene fino a 
dodici anni 

a 14 ufficiali 
di Ioannides 

ATENE, 9 
La corte marziale ha emes

so questa sera le sentenze al 
processo contro I 21 ufficiali 
accusati di aver cospirato nel 
febbraio scorso contro l'at
tuale governo. Quattordici 
del 21 Imputati sono stati 
condannati a pene detentive 
da 4 a 12 anni: gli altri set
te sono stati prosciolti. 

Tutti gli imputati erano 
stati accusati di aver parte
cipato ad un complotto con
tro il governo e di aver pro
gettato di rapire il primo mi
nistro Karamanlls e altre 
personalità per ottenere la 
liberazione del dirigenti del
l'ex regime militare greco. 

A capo di questo complot
to sarebbero stati l'ex - uomo 
forte e capo della polizia mi
litare sotto la passata ditta
tura, generale Dlmltros Joan-
nldcs. e 11 colonnello Papapo-
stolou: essi saranno proces
sati separatamente e più tar
di da un tribunale civile poi
ché lo scorso febbraio, al mo
mento del complotto non fa-

1 cevano più parte dell'eser-
• cito. 

Forze 
padronirci di tutte le parli 
positive del plano, o più esat
tamente, di far Impadron.re 
di queste parti lutti gli or
gani e tut te le sedi, a par
tire da quella comunale, In 
cui può esercitarsi un con
trollo di massa non burocra
tico, sulle fasi di attuazione, 
al fine di rompere una volta 
per tutte col tempi della bu
rocrazia e di superate proce
dure». 

Evidente è del resto lo scet
ticismo quasi unanime che 
traspare dai commenti del 
quotidiani sulla capacità del 
governo e degli organismi bu
rocratici di avviare con sol
lecitudine le procedure, snel
lendole ove è il caso e ridu
cendo dove è possibile 1 « tem
pi tecnici » per « spendere be
ne e subito» 1 miliardi del 
pacchetto. 

« Ha presente 11 governo 
—- notava nel suo commento 
"24 Ore" — che le strutture 
burocratico - amministrative 
attraverso le quali tutti gli 
Investimenti pubblici e pri
vati devono necessariamente 
passare sono refrattarie ad 
ogni esigenza di tempestività 
ed efficienza? La verità è 
che le manciate di miliardi 
non bastano se le strutture 
non le possono recepire pro
duttivamente ». 

Verissimo. Ma si t ra t ta 
solo di Intralci burocratici, 
quelli che impediscono l'at
tuazione di certe misure? Se 
la diga dello stato In Sici
lia è ancora Inutilizzabile, ciò 
dipende dal fatto notorio che 
c'è l'Invaso ma mancano le 
condutture necessarie perché 
l'acqua arrivi ai campi e alle 
case. Ma queste condutture 
a loro volta mancano perché 
cosche mafiose, collegate a 
certi gruppi della DC sicilia
na, hanno Impedito finora 
che le opere fossero comple
tate. 

Ecco un esempio concreto 
che proprio a livello locale 
occorre mobilitare tutte le 
forze democratiche disponibi
li « per Impadronirsi delle 
parti positive del pacchetto » 
imponendone l'attuazione 
senza aspettare miracoli « bu
rocratici ». 

Lo stesso presidente della 
confindustria. Giovanni A-
gnelli. In una dichiarazione 
rilasciata Ieri al giornali, ri
badisce che «ciò che avrà 
realmente Influenza sulla no
stra situazione congiunturale 
e strutturale saranno I tempi 
di esecuzione del vari provve-
d'mentl ed in particolare del
le opere destinate a migliora
re il patrimonio della nazio
ne». 

Anche l'economista Siro 
Lombardini, sul « Giorno » 
pur Insistendo sulla necessità 
di una ripresa degli Investi
menti (senza però Indicare 
una qualificazione precisa) 
come condizione della ripresa, 
a proposito delle misure con
giunturali si domanda: «riu
scirà l'Immissione di nuovo 
potere di acquisto che conse
guirà ai provvedimenti a far 
riprendere la domanda »? E 
risponde: «Tutto dipenderà 
dalla rapidità con cui le de
cisioni oggi configurate tro
v e r a n n o concreta attuazio
ne». Cioè dai loro tempi di 
realizzo. 

D'altro canto non è chi non 
abbia rilevato la « tardlvltà » 
di queste misure, tardlvltà 
che è indubbiamente da ad
debitare alla campagna elet
torale ma soprattutto alla cen
surabile condotta di certi mi
nistri, come quello al Tesoro, 
Colombo .11 quale per tutta la 
durata della campagna non 
ha fatto altro che prodursi In 
dichiarazioni Irresponsabil
mente ottimistiche sull'anda
mento della nostra economia 
In contrasto con la realtà e 
con la necessità di prendere 
misure urgenti. 

Il commento di « 2* Ore », 
critico sul provvedimenti del 
governo, lo è ancora più sulla 
procedura: «Sembra quasi 
che 1 provvedimenti a favore 
della situazione economica o 
almeno ritenuti tali costitui
scano una onerosa incomben
za da sbrigare all'ultimo pri
ma di andare In ferie ». 
Rilievo che avanza anche Gio
vanni Agnelli, il quale affer
ma : « Le misure ora approva
te sarebbero state, ancor più 
apprezzabili se le recenti vi
cende pol.tlche non le aves
sero ritardate fino a! mese 
nel quale l'Industria chiude 
per la pausa estiva ». 

Ma ciò — come è noto — 
non è dipeso solo dal fatto 
elettorale, ma dal sommovi
mento scatenatosi In seno al
la DC dopo 11 15 giugno e 11 
lungo travaglio che l'ha cosi 
a lungo bloccata prima di po
ter liquidare la segreteria 
Fanfanl e di tentare di dar 
vita a un nuovo assetto. Non 
è comunque «a colpi di decre
ti estivi ». dice il presidente 
della Confindustria «che si 
potranno risolvere I problemi 
congiunturali e strutturali del 
paese ». 

La crisi è grave « e una 
manciata di miliardi da spen
dere può servire a dare respi
ro all'apparato produttivo, 
purché siano spesi realmen
te e subito ». 

«Spenderli bene e subito»; 
questo è dunque un auspicio 
generale e anche una coscien
za diffusa nel paese, il quale 
però ha un solo mezzo per far 
si che ciò avvenga: «Impadro
nirsi in tutte le sedi del plano 
e spingere e controllare affin
chè sia attuato ». 

In merito ai provvedimenti 
contro la recessione varati dal 
governo, la presidenza della 
Federtessill ha dichiarato che 
non corrispondono alle aspet
tative dell'Imprenditoria ita
liana e in particolare a quelle 
del settore tessile abbiglia
mento. 

Manca — secondo la Feder
tessill — quella visione globa
le del sistema produttivo dalla 
quale avrebbero dovuto di
scendere interventi volti a ri
dare vitalità all'intero siste
ma industriale senza privile
giare aziende o settori precisi 

Portogallo 
Soares al presidente Cosi a 
Gomcs (di cui è stata con
fermata l'esistenza e l'auten 
tlcità) è. sotto questo proli-
Io, estremamente indicativa. 
A parte il durissimo giudizio 
che il segretario socialista 
esprime sul nuovo governo 
Goncalves (« un governo ul

tra -minoritario, senza credi ! 
bllità. che non rappresenta j 
oggi neppure il 18'. dell'elct- | 
torato portoghese: un gover- I 
no. se non di comunisti, cer- ' 
to di criptocomunisti o di 
elementi strettamente asso
ciati al comunismo... dueuu 
dal generale Vasco Goncalves. 
tanto ostinatamente oggi ag
grappato al potere come ieri 

10 era Salazar e. come questi, 
convinto di essere un "salva
tore", anche se di segno con
trarlo... »), a parte questo pe
sante giudizio sul generale 
Goncalves. si diceva, ed a 
parte il giudizio sulla violen
za I « è necessario spiegarsi 
le cause profonde di questa 
esplosione di violenza che 
percorre 11 paese e il fenome
no di autentica "reiezione na
zionale" di cui sono vittime 
il Partito comunista e 1 suol 
satelliti: non sarà perché chi 
semina vento raccoglie tem
pesta? ») gli elementi di dif
ferenziazione nella valutazio
ne sono, si diceva, altri. 

Il più importante, ci sem
bra, sta nel giudizio che si dà 
sul ruolo del Movimento del
le forze armate che, dalla let
tera di Soares. appare consi
derato esaurito; in effetti 11 
leader socialista dice al pre
sidente della Repubblica, 
membro del triumvirato (o 
direttorio della rivoluzione) e 
leader del MFA, che. se egli 
non trova in sé. attorno a sé 
e nel Movimento delle forze 
armate, la forza per imporre 
soluzioni diverse da quelle 
del governi Goncalves « lo di
ca, francamente, al Paese, e 
la stragrande maggioranza 
del nostro popolo verrà per 
le strade e con una manife
stazione unanime di volontà, 
pacificamente, le conferirà la 
forza e l'autorità sufficienti 
per Imporre un vero governo 
di salvezza nazionale ». 

Tra l'altro il « documento 
Antunes » — che suona sfi
ducia in Goncalves e, in ge
nere, nella linea finora segui
ta dal Movimento delle for
ze armate proponendo Invece 
soluzioni « moderate » — con
tinua a circolare nonostante 

11 giudizio di condanna espres
so dal direttorio della rivo
luzione e riceve sempre nuo
ve adesioni da parte, soprat
tutto, di ufficiali moderati 
(mancano quasi completa
mente le adesioni delle al
tre due componenti del Con
siglio della rivoluzione: sot
tufficiali e soldati). Non so
lo riceve adesioni, ma sta fa
cendo aumentare la situazione 
di disagio: oggi, infatti, il ca
pitano Vasco Lourenco — uno 
del primi firmatari del docu
mento assieme al maggiore 
Melo Antunes e al maggio
re Vltor Alves — ha preci
sato che lo stesso presidente 
della repubblica, generale Co
sta Gomes, concorda con il 
documento, 

La notizia, che non solo 
noti è smentita, ma al con
trarlo è stata in pratica con
fermata dalla presidenza 
della repubblica, merita un 
chiarimento: il generale Co
sta Gomes, che, con 1 gene
rali Otelo De Carvalho e Va
sco Goncalves. fa parte del 
direttorio della rivoluzione, 
ha firmato il documento con 
cui 11 direttorio stesso con
dannava l'Iniziativa di An
tunes come lesiva della disci
plina e dell'etica militare, fra
zionistica e dannosa per il 
Movimento delle forze arma
te; oggi li capitano Vasco 
Lourenco ha puntualizzato 
che 11 presidente della repub
blica, letto 11 «documento 
Antunes », ha dichiarato di 
condividerne la linea, con
dannando solo il fatto che 
il documento stesso venisse 
reso pubblico fuori dell'as
semblea del Movimento del
le forze armate, che venisse 
fatto circolare tra 1 reparti 
e che si accogliessero pre
cise adesioni ad esso. 

Il capitano Vasco Lourenco 
ha precisato inoltre che que
sta puntualizzazione veniva 
fatta con 11 pieno accordo del 
generale Costa Gomes che 
quindi, in modo molto Indi
retto, è venuto a schierarsi 
tra 1 sostenitori della «linea 
Antunes ». 

Questo allinearsi del pre
sidente della repubblica sulle 
posizioni dell'ala moderata 
non è sorprendente in quan
to il generale Costa Gomes 
si è sempre attestato su que
sta linea, che egli rappresen
ta anche nel trimvtrato; è 
anche apprezzabile che egli, 
pur approvando il documento, 
ne abbia condannato la dif
fusione al di fuori dell'as
semblea del Movimento del
le forze armate dove tradi
zionalmente e istituzional
mente le varie tendenze si 
confrontano: l'aspetto preoc
cupante sta nel fatto che co
si viene resa manifesta una 
sostanziale sfiducia nel go
verno appena Insediato e si 
comprende meglio come si sia 
tanto Insistito, nei discorsi 
ufficiali di ieri, sul carat
tere transitorio del 5. gover
no provvisorio che deve dar 
tempo al nascere di accordi 
per un successivo governo, 
maggiormente rappresenta
tivo. 

Naturalmente qui ci si chie
de quale concretezza può a-
vere l'azione di un governo 
che sorge su queste basi: co 
munque Goncalves ha subito 
riuniti 1 ministri e presa una 
prima serie di misure definen
do le leggi — già avviate 

dal governo precederne 
per la nazionalizzazione della 
TAP, la compagnia aerea 
portoghese, della Socicla di 
gestione e finanziamento 
SAR. della società generale 
del commercio e trasporti, dei 
cantieri « Setenave » e dell' 
industria della birra. Il con
siglio del ministri ha stan
ziato poi forti crediti a fa
vore dell'agricoltura e delle 
finanze comunali per opere 
pubbliche nonché una serie 
di misure (indennità di di.sor-
cupazione. assegni familiari. 
assistenza medica, farmaeeu 
tlea ed ospedaliera) per i 
coloni che rientrano dall'An
gola. 

Il problema delle decine di 
migliaia di portoghesi che 
rientrano dall'Angola è cer
tamente uno dei più gravi e 
più urgenti che 11 nuovo go
verno si trovi ad affrontare 
non solo per le pesanti conse
guenze che ha sull'economia 
— già fragile — del paese, ma 
anche per le sue implicazioni 
politiche: è una mussa di per
sone amareggiate, deluse, che 
si lasciano alle spalle posi
zioni di privilegio dovendole 
sostituire con un futuro In
certo e che quindi, in misu
re assai rilevanti, rimpiango 
no il passato, anche se que
sto significa Salazar 

Un insieme di elementi, m 
somma che Indica come l'ap
pello del PCP per la più 
larga unità delle forze de
mocratiche non sia un espe
diente tattico: è l'intero pro
cesso rivoluzionario porto
ghese che è minacciato di 
arrestarsi o di deviare dal 
suo corso. 

Secondo un'informazione 
fornita stasera da un porta
voce del presidente della re
pubblica, si sono riuniti oggi 
a palazzo Belem 1 membri del 
triumvirato. 

Al termine di tale riunione. 
sono stati convocati 1 nove 
ufficiali firmatari del cosid
detto « documento Melo An
tunes». Di questi non si sono 
presentali, sempre secondo 11 
portavoce presidenziale. 11 
maggiore Vltor Alves, il co
mandante Victor Crespo, ed i 
generali Carlos Charaes e Pe-
zarat Correla. E' stato comu
nicato ai sette ufficiali in pa
rola che la loro attività nel 
consiglio della rivoluzione e 
sospesa ed è stato loro ordi
nato di presentarsi agli stati 
maggiori delle rispettive armi. 

Il comunicato della presi
denza della Repubblica sul 
« documento Melo Antunes » 
dice testualmente: «confor
memente al comunicato del-
l'8 agosto, il direttorio ha de
ciso di sospendere dalle loro 
attività in seno al consìglio 
della rivoluzione I nove uf
ficiali i quali hanno firmato 
e diffuso 11 documento in que
stione. Gli ufficiali citati do
vranno presentarsi, per una 
altra destinazione, agli sta 
ti maggiori al quali apparten 
gono ». 

Napoli 
vocheranno presso le rispet
tive prefetture gli industria
li che non hanno ancora, fir
mato per convincerli ad ac
cettare l'accordo. La situa
zione permane pertanto mol
to tesa in quanto anche le 
stesse industrie a partecipa
zione statale, nonostante ab
biano formalmente accettato 
l'accordo, non stanno lavo
rando: d'altra parte 1 priva
ti giocano al ribasso del prez
zo, approfittando anche del 
fatto che 11 pomodoro sta 
praticamente marcendo, sia 
perché già da troppi giorni 
giace non ancora raccolto, 
sia per 1 furiosi acquazzoni 
che da tre giorni si abbatto
no al pomeriggio sulla Cam 
pania e che spaccano lette
ralmente 11 frutto ormai ma
turo. La agitazione del pro
duttori continua quindi. Mar
tedì nell'agro Nocerlno-Sarne-
se si avrà uno sciopero gene 
rale sulla questione: intanto 
continuano le iniziative del
le organizzazioni di catego
ria, Alleanza contadini e Col
tivatori diretti. 

La resistenza degli indu
striali è iniziata quando que
sti resero noto che quest'an
no avrebbero pagato il po
modoro a un prezzo inferio
re del 3(r;, a quello dell'an
no «orso (mentre i costi d: 
produzione per 1 contadini 
sono aumentati in un anno 
di almeno 11 30'; ). e che non 
avrebbero ritirato tutto ;1 pro
dotto perche, a loro dire, 
avevano delle rimanenze in
vendute degli anni scorai. Ma, 
dopo un Incontro nella pre
fettura di Napoli e dopo che 
lo stesso governo aveva 
smontato le loro fasulle ar
gomentazioni economiche, s. 
giunse ad un accordo che 
stabiliva il ritiro di tutta IH 
produzione e il prezzo de! 
« San Marzano » a 96 lire e 
quello del «Roma » a 35 per 
il «concentrato» e 70 per 11 
« pelato » Mn gii industriai, 
non hanno r..-,pettalo l'ac
cordo raggiunto dai loro Me* 
*>! rappresentanti: non hanno 
neanche spedito le gabbiette 
benza le quali non s: può rac
cogliere il pomodoro e lo s: 
destina cosi a marc:re. 
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